
Coroncina alla Divina
Misericordia



Preghiera alla Divina Misericordia

La  preghiera alla Divina Misericordia è strettamente legata alle tre
del pomeriggio e deve essere rivolta a Gesù.

Gesù parla a Santa Faustina Kowalska:

VIGILIA DI NATALE 1933

Oggi Gesù mi ha detto: « Desidero che tu conosca più a fondo l'amore di cui arde il Mio Cuore verso le
anime e lo comprenderai quando mediterai la Mia Passione. Invoca la Mia Misericordia per i peccatori;

desidero la loro salvezza. Quando reciterai questa preghiera con cuore pentito e con fede per qualche
peccatore, gli concederò la grazia della conversione ». La breve preghiera è la seguente: 

« O Sangue e Acqua, che scaturisti dal Cuore di Gesù come
sorgente di Misericordia per noi, confido in Te ».

Quando, con fede e con cuore contrito, mi reciterai questa preghiera per qualche peccatore io gli darò la
grazia della conversione.

3.II.1938

“Figlia Mia, ogni volta che senti l'orologio battere le tre, ricordati di immergerti tutta nella Mia
Misericordia, adorandola ed esaltandola; invoca la sua onnipotenza per il mondo intero e specialmente
per i poveri peccatori, poiché fu in quell'ora che venne spalancata per ogni anima. In quell'ora otterrai

tutto per te stessa e per gli altri; in quell'ora fu fatta grazia al mondo intero, la Misericordia vinse la
giustizia. Figlia Mia, in quell'ora cerca di fare la Via Crucis, se i tuoi impegni lo permettono e se non puoi

fare la Via Crucis, entra almeno per un momento in cappella ed onora il Mio Cuore che nel SS.mo
Sacramento è pieno di Misericordia. E se non puoi andare in cappella, raccogliti in preghiera almeno per
un breve momento là dove ti trovi. Voglio il culto della Mia Misericordia da ogni creatura, ma prima di

tutto da te, poiché a te ho fatto conoscere questo mistero nella maniera più profonda.”

10.X.37

 «Alle tre del pomeriggio implora la Mia Misericordia specialmente per i peccatori e sia pure per un breve
momento immergiti nella Mia Passione, particolarmente nel Mio abbandono al momento della morte. È

un'ora di grande Misericordia per il mondo intero. Ti permetterò di penetrare nella Mia tristezza mortale.
In quell'ora non rifiuterò nulla all'anima che Mi prega per la Mia Passione...». 

« La Mia Misericordia avvolgerà in vita e specialmente nell'ora della morte le anime che reciteranno
questa coroncina »

11.XII.1936

«Nell'ora della morte difenderò come Mia gloria ogni anima che reciterà questa coroncina,
oppure altri la reciteranno vicino ad un agonizzante, ed otterranno per l'agonizzante lo

stesso perdono. Quando vicino ad un agonizzante viene recitata questa coroncina, si placa
l'ira di Dio e l'imperscrutabile Misericordia avvolge l'anima e si commuovono le viscere della

Mia Misericordia, per la dolorosa Passione di Mio Figlio».



28.1.38 

«Tutte le anime che adoreranno la Mia Misericordia e ne diffonderanno il culto, esortando altre anime alla
fiducia nella Mia Misericordia, queste anime nell'ora della morte non avranno paura. La Mia

Misericordia le proteggerà in quell'ultima lotta... Figlia Mia, esorta le anime a recitare la coroncina che ti
ho dato. Per la recita di questa coroncina Mi piace concedere tutto ciò che Mi chiederanno. Se la

reciteranno peccatori incalliti, colmerò di pace la loro anima, e l'ora della loro morte sarà serena. Scrivi
questo per le anime afflitte: quando l'anima vede e riconosce la gravità dei suoi peccati, quando si svela ai
suoi occhi tutto l'abisso di miseria in cui è precipitata, non si disperi, ma si getti con fiducia nelle braccia
della Mia Misericordia, come un bambino fra le braccia della madre teneramente amata. Queste anime
hanno la precedenza nel Mio Cuore compassionevole, esse hanno la precedenza nella Mia Misericordia.
Proclama che nessun'anima, che ha invocato la Mia Misericordia, è rimasta delusa né confusa. Ho una

predilezione particolare per l'anima che ha fiducia nella Mia bontà. Scrivi che quando verrà recitata
la coroncina vicino agli agonizzanti, Mi metterò fra il Padre e l'anima agonizzante non come

giusto Giudice, ma come Salvatore misericordioso».

6.VI.37
«I più grandi peccatori pongano la loro speranza nella Mia Misericordia. Essi prima degli altri hanno
diritto alla fiducia nell'abisso della Mia Misericordia. Figlia Mia, scrivi sulla Mia Misericordia per le

anime sofferenti. Mi procurano una grande gioia le anime che si appellano alla Mia Misericordia. A queste
anime concedo grazie più di quante ne chiedono. Anche se qualcuno è stato il più grande peccatore, non lo

posso punire Se esso si appella alla Mia pietà, ma lo giustifico nella Mia insondabile ed impenetrabile
Misericordia. Scrivi: prima che io venga come Giudice giusto, spalanco la porta della Mia Misericordia.
Chi non vuole passare attraverso la porta della Misericordia, deve passare attraverso la porta della Mia

giustizia»…

IX.1936

Recita continuamente la coroncina che ti ho insegnato. Chiunque la reciterà, otterrà tanta Misericordia
nell'ora della morte. I sacerdoti la consiglieranno ai peccatori come ultima tavola di salvezza; anche se si
trattasse del peccatore più incallito se recita questa coroncina una volta sola, otterrà la grazia dalla Mia

infinita Misericordia. Desidero che tutto il mondo conosca la Mia Misericordia. Desidero concedere grazie
inimmaginabili alle anime, che hanno fiducia nella Mia Misericordia ».

4.IV.1937

Le anime che diffondono il culto della Mia Misericordia, le proteggo per tutta la vita, come una tenera
madre protegge il suo bimbo ancora lattante e nell'ora della morte non sarò per loro Giudice, ma

Salvatore misericordioso. In quell'ultima ora, l'anima non ha nulla in sua difesa, all'infuori della Mia
Misericordia. Felice l'anima che durante la vita si è immersa nella sorgente della Misericordia, poiché la
giustizia non la raggiungerà. Scrivi: tutto ciò che esiste è racchiuso nelle viscere della Mia Misericordia

più profondamente di un bimbo nel grembo materno. Quanto dolorosamente mi ferisce la diffidenza verso
la Mia bontà! I peccati di sfiducia sono quelli che mi feriscono nella maniera più dolorosa».

La Divina Misericordia e la confessione

13.II.1938 
«Figlia, quando ti accosti alla santa confessione, a questa sorgente della Mia Misericordia, scendono

sempre sulla tua anima il Mio Sangue ed Acqua, che uscirono dal Mio Cuore e nobilitano la tua anima.
Ogni volta che vai alla santa confessione immergiti tutta nella Mia Misericordia con grande fiducia, in
modo che io possa versare sulla tua anima l' abbondanza delle Mie grazie. Quando vai alla confessione,

sappi che Io stesso ti aspetto in confessionale, Mi copro soltanto dietro il sacerdote, ma sono Io che opero
nell'anima». Lì la miseria dell'anima s'incontra col Dio della Misericordia. Dì alle anime che da questa

sorgente della Misericordia possono attingere le grazie unicamente col recipiente della fiducia. Se la loro
fiducia sarà grande, la Mia generosità non avrà limiti. I rivoli della Mia grazia inondano le anime umili. I
superbi sono sempre nell'indigenza e nella miseria, poiché la Mia grazia si allontana da loro e va verso le

anime umili.



L'Immagine di Gesù Misericordioso

22 FEBBRAIO 1931 

La sera, stando nella mia cella, vidi il Signore Gesù vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire,
mentre l'altra toccava sul petto la veste, che ivi leggermente scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso l'uno

e l'altro pallido. Muta tenevo gli occhi fissi sul Signore; l'anima mia era presa da timore, ma anche da gioia
grande. Dopo un istante, Gesù mi disse: « Dipingi un'immagine secondo il modello che vedi, con sotto

scritto: Gesù confido in Te! Desidero che questa immagine venga venerata prima nella vostra cappella, e
poi nel mondo intero. Prometto che l'anima, che venererà quest'immagine, non perirà. Prometto pure già
su questa terra, ma in particolare nell'ora della morte, la vittoria sui nemici. Io stesso la difenderò come

Mia propria gloria ».

15.XII.33

Attraverso questa immagine concederò molte grazie alle anime, perciò ogni anima deve poter accedere ad
essa ».

10.XI.37

...La Mia Misericordia agisce nelle anime tramite quest'opera».

UN SEGRETO DELL'ANIMA. Wilno 1934

Una volta che il confessore mi ordinò di chiedere a Gesù che cosa significano i due raggi che sono in
quest'immagine, risposi: «Va bene, lo domanderò al Signore». Mentre pregavo udii interiormente queste parole: 

« I due raggi rappresentano il Sangue e l'Acqua. Il raggio pallido rappresenta l'Acqua che giustifica le
anime; il raggio rosso rappresenta il Sangue che è la vita delle anime... Entrambi i raggi uscirono

dall'intimo della Mia Misericordia, quando sulla croce il Mio Cuore, già in agonia, venne squarciato con
la lancia. Tali raggi riparano le anime dallo sdegno del Padre Mio. Beato colui che vivrà alla loro ombra,
poiché non lo colpirà la giusta mano di Dio. Desidero che la prima domenica dopo la Pasqua sia la Festa

della Misericordia. Chiedi al Mio servo fedele che in quel giorno parli al mondo intero di questa Mia
grande Misericordia: in quel giorno, chi si accosterà alla sorgente della vita questi conseguirà la

remissione totale delle colpe e delle pene. L'umanità non troverà pace, finché non si rivolgerà con fiducia
alla Mia Misericordia. Oh! quanto Mi ferisce la diffidenza di un'anima! Tale anima riconosce che sono
santo e giusto, e non crede che Io sono misericordioso, non ha fiducia nella Mia bontà. Anche i demoni

ammirano la Mia giustizia, ma non credono alla Mia bontà. Il mio Cuore gioisce del titolo di Misericordia.
Annuncia che la Misericordia è il più grande attributo di Dio. Tutte le opere delle Mie mani sono coronate

dalla Misericordia ».

1934 

« Porgo agli uomini il recipiente, col quale debbono venire ad attingere le grazie alla sorgente della
Misericordia. Il recipiente è quest'immagine con la scritta: Gesù, confido in Te».

20.X.1936

“Figlia Mia, se per tuo mezzo esigo dagli uomini il culto della Mia Misericordia, tu devi essere la prima a
distinguerti per la fiducia nella Mia Misericordia. Esigo da te atti di Misericordia, che debbono derivare

dall'amore verso di Me. Devi mostrare Misericordia sempre e ovunque verso il prossimo: non puoi esimerti
da questo, né rifiutarti né giustificarti. Ti sottopongo tre modi per dimostrare Misericordia verso il

prossimo: il primo è l'azione, il secondo è la parola, il terzo la preghiera. In questi tre gradi è racchiusa la
pienezza della Misericordia ed è una dimostrazione irrefutabile dell'amore verso di Me. In questo modo
l'anima esalta e rende culto alla Mia Misericordia. Sì, la prima domenica dopo Pasqua è la festa della
Misericordia, ma deve esserci anche l'azione ed esigo il culto della Mia Misericordia con la solenne

celebrazione di questa festa e col culto all'immagine che è stata dipinta. Per mezzo di questa immagine
concederò molte grazie alle anime, essa deve ricordare le esigenze della Mia Misericordia, poiché anche la

fede più forte, non serve a nulla senza le opere”.



Come si recita

Si utilizza la Corona del Rosario.

La recita della Coroncina deve essere così composta:
All'inizio il Segno di Croce:

Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Segue: Un Padre Nostro. un'Ave Maria. un Credo.

Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la Tua Volontà come in celo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non c'indurre 

in tentazione ma, liberaci del male. Amen

 Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con Te, Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori 
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra e in 
Gesù Cristo suo unico figlio il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto ponzio pilato, fu crocefisso, morì e fu sepolto. 

Discese agli inferi. Il terzo giorno risuscitò da morte, salì a cielo e siede 
alla destra di Dio Padre Onnipotente, di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la Comunione 
dei Santi, la Remissione dei peccati, la Resurrezione della carne e la Vita Eterna. Amen

Sui grani singoli del Rosario, situati tra una decina e l'altra,  si recita:

Eterno Padre, Ti offro il Corpo, il Sangue, l'Anima e la Divinità 
del Tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo in espiazione 

dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

Sui grani delle decine si recita:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Alla fine si recita per 3 volte:
“Santo Dio, Santo forte, Santo immortale: abbi pietà di noi e del mondo intero".




